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1 IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA /PREPARATO E DELLA SOCIETA’/ IMPRESA 
1.1 Identificazione del prodotto 
Nome commerciale e sinonimi:  PVPP (Polivinilpolipirrolidone), Crospovidone, E1202  
Numero CAS:     25249-54-1 
 
1.2 Usi pertinenti identificati della sostanza o della miscela e usi sconsigliati 
1.2.1 Usi pertinenti identificati  
Descrizione/uso:   Prodotto impiegato nell’industria alimentare ed enologica 
Tipo di prodotto/impiego:   Chiarificante/stabilizzante per vini 
1.2.2 Usi sconsigliati 
 Nessun dato disponibile 
 
1.3 Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza 
Fornitore:     Lamothe-Enocea 
     Via Piemonte 2/4 
     37060 Sona (Verona) 
Tel.:      +39 045 4743109 
Fax.:     +39 045 6020078 
Email:      info@enocea.com 
 
1.4 Numero di telefono di chiamata urgente della società e/o organismo ufficiale di consultazione: 
Bergamo Centro antiveleni- 24/24 ore, USSA Tossicologia Clinica Ospedali Riuniti di Bergamo, Largo 
Barozzi 1, Numero verde 800-883-300 
Firenze Centro antiveleni- 24/24, Ospedale Careggi, Viale G. Pieraccini 17, Tel. 055 794 7819 
Foggia Centro antiveleni, Università degli studi – Azienda ospedaliero universitaria Viale Pinto – 71122 Tel: 
0881-732326 
Genova Centro antiveleni – 24/24 ore- Ospedale San Martino Largo Rosanna Benzi, 10,  Tel. 010-352808 
Genova Istituto Scientifico G. Gaslini, Pronto Soccorso Largo Gaslini, 5 Tel. 010-5636.2245 
Milano Centro antiveleni – 24/24 ore, Ospedale Niguarda Ca’ Granda Piazza Ospedale Maggiore, 3,  Tel. 
02-66101029 
Napoli Centro antiveleni – 24/24 ore, Ospedale Cardarelli Via Cardarelli, 9,  Tel. 081-7472870/ 081-
5453333 
Pavia Centro antiveleni – 24/24 ore, Centro Nazionale di Informazione Tossicologica, IRCCS, Via Ferrata, 
8, Tel. 03 822 4444 
Roma, Centro antiveleni – 24/24 ore– Policlinico A. Gemelli, Largo Agostino Gemelli, 8,  Tel. 06-3054343 
Roma Centro antiveleni, Policlinico Umberto I, +39 060490663 
 
 

2 IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI 
2.1 Classificazione della sostanza o della miscela 
2.1.1 Classificazione secondo il regolamento (CE) n.1272/2008 (CLP) 
Sulla base delle nostre attuali conoscenze il prodotto non è classificabile secondo le corrispondenti categorie 
di pericolosità ai sensi del Regolamento (CE) n.1272/2008 e successive modifiche. 
2.1.2 Classificazione secondo le direttive 67/548/CEE (DSD) o 1999/45/CE (DPD)  
Questa sostanza non è classificata come pericolosa secondo la Direttiva 67/548/CEE e successive modifiche.  
2.1.3 Effetti avversi fisico-chimici, per la salute umana e per l’ambiente  
 
2.2 Elementi dell’etichettatura 
2.2.1 Etichettatura secondo il regolamento CE n.1272/2008 (CLP)  
Il prodotto non è soggetto ad etichettatura secondo le Direttive in vigore. 
 
2.3 Altri pericolo 
Nessun pericolo specifico è riscontrabile nel normale utilizzo. Come la maggior parte delle polveri organiche, 
l’accumulo di polveri può generare pericolo di esplosioni. 
 
 

3 COMPOSIZIONE /INFORMAZIONE SUGLI INGREDIENTI 
3.1 Sostanza 
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Componente Concentrazione N° CAS N° EINECS N° Indice 

Crospovidone 
(E1202) 

_____ 25249-54-1 N/A N/A 

 
 

4 MISURE DI PRIMO SOCCORSO 
4.1 Descrizione delle misure di primo soccorso 
Contatto con la pelle:  Togliere immediatamente gli indumenti e scarpe contaminate. Lavare  

abbondantemente con acqua e sapone. In caso di malessere ricorrere a visita medica. 
 
Contato con gli occhi:  Lavare immediatamente e abbondantemente con acqua corrente, a palpebre aperte 

per almeno 15 minuti. In caso di irritazione ricorrere a visita oculistica. 
 
Ingestione:  Non provocare assolutamente vomito; somministrare acqua in abbondanza se 

l’infortunato è cosciente. RICORRERE IMMEDIATAMENTE A VISITA MEDICA, 
mostrando la scheda di sicurezza. 

 
Inalazione:  Aerare l’ambiente. Rimuovere subito l’infortunato dall’ambiente contaminato e  

tenerlo a riposo in ambiente aerato. In caso di malessere consultare un medico. 
 
4.2 Principali sintomi ed effetti, sia cuti che ritardati 

Se ingerito può causare disturbi gastrointestinali, nausea e dissenteria. 
 
4.3 Indicazione dell’eventuale necessità di consultare immediatamente un medico oppure di trattamenti 
speciali 
 Consultare un medico, mostrando questa scheda di sicurezza. 
 
 

5 MISURE ANTINCENDIO 
5.1 Mezzi di estinzione 
Mezzi di estinzione idonei: Per piccoli incendi utilizzare mezzi estinguenti quali schiuma, polvere secca o 

anidride carbonica. Per incendi più vasti ricorrere ad acqua in forma 
nebulizzata, mantenendo una distanza maggiore possibile dai contenitori. 

Mezzi non idonei:  Acqua a getto pieno 
 
5.2 Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela 

Può produrre fumi tossici di ossidi di carbonio e azoto in caso di combustione. 
 
5.3 Raccomandazione per gli addetti all’estinzione degli incendi 

Raffreddare i contenitori con getti d’acqua. Adottare equipaggiamento completo con autorespiratore, 
elmetto con visiera di protezione del collo, giacca e pantaloni ignifughi secondo le normative vigenti. 

 
 

6 PROVVEDIMENTI IN CASO DI DISPERSIONE ACCIDENTALE 
6.1 Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso d’emergenza 
6.1.1 Per chi non interviene direttamente 
Usare indumenti protettivi adatti. Evacuare il personale verso un luogo sicuro. 
6.1.2 Per chi interviene direttamente 

Indossare guanti ed indumenti protettivi onde evitare contaminazione della pelle, degli occhi e degli 
indumenti personali. Rimuovere le fonti di ascensione, predisporre un’adeguata ventilazione e minimizzare la 
generazione e accumulo di polveri. Evacuare il personale in aree di sicurezza; se il caso lo richiede, consultare 
un esperto.  
 
6.2 Precauzioni ambientali 

Evitare sversamenti o perdite supplementari, se questo può essere fatto senza pericolo. Non lasciare 
penetrare il prodotto negli scarichi. Se il prodotto è defluito in un corso d’acqua, in rete fognaria o ha 
contaminato il suolo o la vegetazione, avvisare le autorità competenti.  
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6.3 Metodo e materiali per il contenimento e la bonifica 
Contenere e raccogliere quanto versato accidentalmente con mezzi meccanici anti-scintilla e porlo in 

contenitori contrassegnati per l’eliminazione secondo le direttive locali o nazionali. 
 
6.4 Riferimenti ad altre sezioni 
 Si veda il paragrafo 8 per i dispositivi di protezione individuali e il paragrafo 13 per lo smaltimento dei 
rifiuti. 
 
 

7 MANIPOLAZIONE E IMMAGAZZINAMENTO 
7.1 Precauzioni per la manipolazione sicura 
 Evitare il contatto e l’inalazione. Evitare l’esposizione prolungata o ripetuta. Normali misure di 
prevenzione antiincendio. Lavarsi accuratamente dopo la manipolazione. Non mangiare, bere o fumare nella 
zona di lavoro. Togliere gli indumenti contaminati e i dispositivi di protezione prima di accedere alle zone in 
cui si mangia. 
 
7.2 Condizioni per l’immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità 
 Conservare nei contenitori originali in luogo fresco, lontano dalle fonti di calore. Tenere il contenitore 
ermeticamente chiuso in un ambiente secco e ben ventilato. Chiudere accuratamente i contenitori aperti e 
riporli in posizione verticale per evitare perdite. Igroscopico, sensibile alla luce. 
 
7.3 Usi finali specifici 

Non applicabile 
 
 

8 CONTROLLO DELL’ESPOSIZIONE/PROTEZIONE INDIVIDUALE 
8.1 Parametri di controllo 

Non contiene sostanze con valore limite di esposizione professionale noto.   
 
8.2 Controlli dell’esposizione 

Aerare adeguatamente i locali dove il prodotto viene stoccato e/o manipolato. Manipolare rispettando 
le buone pratiche di igiene industriale e di sicurezza adeguate. I dispositivi di protezione individuale devono 
essere conformi alle norme UNI-EN vigenti. 
 
Protezione delle mani:  Usare guanti di protezione secondo gli standard EN 374 
Protezione per occhi/volto:  Usare occhiali di protezione, vi secondo gli standard EN 166 
Protezione della pelle:  Scegliere un tipo di protezione fisica in funzione dell’ammontare di 

concentrazione di sostanze pericolose sul posto di lavoro. 
Protezione respiratoria:  In caso di necessità, indossare maschere con filtri o respiratori testati e 

approvati dai competenti organismi di normazione. 
 
 

9 PROPRIETA’ FISICHE E CHIMICHE 
9.1 Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali 
 Aspetto e colore:    polvere bianca o crema 
 Odore:      inodore 
 Soglia olfattiva:     N.D. 
 pH:      3-7 (1 in 20 soln) 
 Punto di fusione:    130°C 
 Punto di ebollizione:    90°-93°C 
 Punto di infiammabilità:    >215° C 
 Infiammabilità:     non infiammabile 
 Linite superiore/inferiore di infiammabilità: N.D. 
 Tensione di vapore:    N.D. 
 Densità di vapore:    N.D. 

Densità relativa:    1,23-1,29 g/cm3 
 Solubilità:     Solubile in acqua dove forme una soluzione colloidale 
 Coefficiente di ripartizione 
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 (n-ottanolo/acqua):    N.D. 
 Temperatura di decomposizione:  >130° C 
 Viscosità:     N.D. 

Proprietà esplosive:    Non esplosivo 
Proprietà ossidanti:    N.D. 

 
9.2 Altre informazioni  
 Solubile in alcol e cloroformio. Praticamente insolubile in etere. Solubile in acidi grassi a basso peso 
molecolare. 
 
 

10 STABILITA’ E REATTIVITA’ 
10.1 Reattività 
 Forma complessi con molte sostanze chimiche (es. iodio, poliacidi, tossine, farmaci, coloranti) 
 
10.2 Stabilità chimica 
 Stabile nelle condizioni di stoccaggio raccomandate 
 
10.3 Possibilità di reazioni pericolosi 
 Nessun dato disponibile 
 
10.4 Condizioni da evitare 
 Evitare calore eccessivo, irraggiamento diretto, umidità 
 
10.5 Materiali incompatibili 
 Agenti ossidanti forti, agenti riducenti 
 
10.6 Prodotto di decomposizione pericolosi 
 Per decomposizione termica o in caso di incendi si possono formare fumi tossici di ossidi di carbonio 
e azoto. 
 
 

11 INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE 
11.1 Informazioni sugli effetti tossicologici 
Tossicità acuta 
LD50 – orale, ratto: 100 g/kg 
Osservazioni: disturbi gastro-intestinali, nausea e dissenteria 
Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti. 
Corrosione/irritazione cutanea 
Pelle - su coniglio - Nessuna irritazione della pelle 
Lesioni oculari gravi/irritazioni oculari gravi 
Occhi - su coniglio - Nessuna irritazione agli occhi 
Sensibilizzazione respiratoria o cutanea 
Nessun dato disponibile 
Mutagenicità delle cellule germinali 
Nessun dato disponibile 
Cancerogenicità 
Questo prodotto è elencato nella classificazione dello IARC - Gruppo 3: Sostanze non classificabili come 
cancerogene per l’uomo. 
Tossicità per la riproduzione 
Non sono noti effetti teratogeni 
Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) – esposizione singola 
Nessun dato disponibile 
Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) – esposizione ripetuta 
Nessun dato disponibile 
Pericolo in caso di aspirazione 
Nessun dato disponibile 
Altre informazioni 
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Le particelle non escrete possono essere fagocitate dalle cellule del sistema reticoloendoteliale e depositarsi 
nei siti di accumulo di fegato, milza, polmoni e midollo osseo provocando la malattia da accumulo tesaurosi. 
La gravità e i sintomi della patologia dipendono dai siti di accumulo e dalla natura delle particelle. La 
tesaurosi non è necessariamente causa di variazioni patologiche, ma in alcuni casi si sono verificati 
infiammazioni o granulomatoma. 
Al meglio delle nostre conoscenze, le proprietà chimiche, fisiche e tossicologiche non sono state oggetto di 
studi approfonditi. 
 
 

12 INFORMAZIONI ECOLOGICHE 
12.1 Tossicità 

CL 50 96 h Leuciscus idus: > 10.000 mg/l (96 h.) 
 

12.1 Persistenza e degradabilità 
Non immediatamente biodegradabile. 
 

12.3 Potenziale di bioaccumulo: 
 Nessun dato disponibile 
 
12.4 Mobilità nel suolo:  

Nessun dato disponibile 
 

12.5 Risultati della valutazione PBT e vPvB: 
 Nessun dato disponibile 
12.6 Altri affetti aversi: 
 
 Nessun dato disponibile 

13 OSSERVAZIONI SULLO SMALTIMENTO 
13.1 Metodo di trattamento dei rifiuti 

Recuperare se possibile o inviare ad impianti di smaltimento o ad inceneritori. Per l’eliminazione del 
prodotto e degli imballi contaminati è preferibile rivolgersi ad una società specializzata nello smaltimento dei 
rifiuti.  

Operare secondo le vigenti disposizioni locali e nazionali. 
 Non scaricare mai in fognatura od in acque superficiali- rispettare tutti regolamenti europei, statali e 
locali in materia di protezione dell’ambiente. 
 
 

14 INFORMAZIONI SUL TRASPORTO 
Secondo i requisiti di ADR/RID/IMDG/IATA/ADN 
14.1 Numero ONU: 
Numero ONU (ADR): Non applicabile 
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14.2 Nome di spedizione dell’ONU: 
 Non applicabile 
 
14.3 Classi di pericolo connesso al trasporto: 
 Non applicabile 
 
14.4 Gruppo d’imballaggio: 
 Non applicabile 
14.5 Pericoli per l’ambiente: 
 Non applicabile 
 
14.6 Precauzioni speciali per gli utilizzatori: 
 Non applicabile 
 
14.7 Trasporto di rinfuse secondo l’allegato II  di MARPOL 763/78 ed il codice IBC:  
 Non applicabile 
 

 
15 INFORMAZIONI SULLA NORMATIVA  
15.1 Norme e Legislazione su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela 
Questa scheda di sicurezza rispetta le prescrizioni del Regolamento (UE) n. 453/2010 del 20 Maggio 2010, 
recante modifica del regolamento (CE) n. 1907/2006, concernente la registrazione, la valutazione, 
l’autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH). 
Questa sostanza non è menzionata nel Regolamento (CE) n. 2037/2000 del 29 giugno 2000, sulle sostanze 
che riducono lo strato di ozono. 
Questa sostanza non è menzionata nel Regolamento (CE) n. 850/2004 del 29 aprile 2004, relativo agli 
inquinanti organici persistenti e che modifica la direttiva 79/117/CEE. 
Questa sostanza non è menzionata nel Regolamento (CE) n. 689/2008 del 17 giugno 2008  sull’ 
esportazione ed importazione di sostanze chimiche pericolose. 
Questa sostanza non è menzionata nella Legge del 18 novembre 1995 n°496 come modificata dalla legge del 
4 aprile 1997, n°93, sulla proibizione dello sviluppo, produzione, immagazzinaggio ed uso di armi chimiche e 
sulla loro distruzione. 
Questa sostanza non è menzionata nel regolamento (CE) n. 273/2004 del 11 febbraio 2004 relativo ai 
precursori di droghe. 
 
15.2 Valutazione della sicurezza chimica 
Non disponibile 
 
 

16 ALTRE INFORMAZIONI 
Testo completo delle frasi di rischio (R), delle indicazioni di pericolo (H), delle avvertenze di sicurezza 
(S) e dei consigli di prudenza (H) relative alla sostanza citati nella sezione 2 
 
Secondo il Regolamento (CE) n. 1272/2008 e successive modifiche 
Non applicabile 
 
Secondo la Direttiva Europea 67/548/CEE e successive modifiche 
Non applicabile 
 
Acronimi 
CAS: Chemical Abstracts Service 
EINECS: European Inventory of Existing Commercial Chemical Substances (Inventario Europeo delle 
Sostanze Chimiche Esistenti a carattere Commerciale) 
ELINCS: European List of Notified Chemical Substances (Elenco Europeo delle Sostanze Chimiche Notificate) 
REACH: Registration, Evaluation, Authorisation of Chemicals (Registrazione, Valutazione, Autorizzazione 
delle Sostanze Chimiche) 
DL50/CL50: dose letale/concentrazione letale per il 50% della popolazione campione 
CE50: concentrazione efficace per il 50% della popolazione campione 
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IARC: International Agency for Research on Cancer (Agenzia Internazionale per la Ricerca sul Cancro) 
ADR: Accord Dangereuses Route (Accordo Europeo per i trasporti di merci pericolose su strada) 
RID: Règlement concernant le trasport International ferroviaire des merchandises Dangereuses (Regolamento 
sul trasporto internazionale di merci pericolose su ferrovia) 
ICAO: International Civil Aviation Organization (Organizzazione Internazionale dell’Aviazione Civile) 
IATA: International Air Transport Association (Associazione Internazionale Trasporto Aereo) 
IMDG: International Maritime Code for Dangerous Goods (Codice marittimo internazionale delle merci 
pericolose) 
IMO: International Maritime Organization (Organizzazione Marittima Internazionale) 
GHS: Globally Harmonized System of Classification and Labelling of Chemicals (Sistema Globale Armonizzato 
di classificazione ed etichettatura dei prodotto chimici) 
RTECS: Registry of Toxic Effects of Chemical Substances (Registro degli Effetti Tossici delle Sostanze 
Chimiche) 
 
Fonti bibliografiche: 
Schede di sicurezza dei fornitori, Toxnet. 
 
Paragrafi modificati rispetto alla precedente revisione: 
SEZIONE 1: IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA/MISCELA E DELLA SOCIETÀ/IMPRESA 
SEZIONE 2: IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI 
SEZIONE 3: COMPOSIZIONE/INFORMAZIONI SUGLI INGREDIENTI 
SEZIONE 4: MISURE DI PRIMO SOCCORSO 
SEZIONE 5: MISURE ANTINCENDIO 
SEZIONE 6. MISURE IN CASO DI RILASCIO ACCIDENTALE 
SEZIONE 7: MANIPOLAZIONE E IMMAGAZZINAMENTO 
SEZIONE 8: CONTROLLO DELL'ESPOSIZIONE/PROTEZIONE INDIVIDUALE 
SEZIONE 9: PROPRIETÀ FISICHE E CHIMICHE 
SEZIONE 10: STABILITÀ E REATTIVITÀ 
SEZIONE 11: INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE 
SEZIONE 12: INFORMAZIONI ECOLOGICHE  
SEZIONE 13: CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO 
SEZIONE 14: INFORMAZIONI SUL TRASPORTO 
SEZIONE 15: INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE 
SEZIONE 16: ALTRE INFORMAZIONI 
 
Note 
Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle nostre attuali conoscenze in materia di salute, 
sicurezza ed ambiente e sulle schede dei dati di sicurezza dei fornitori; esse intendono consentire 
all’utilizzatore professionale del prodotto di individuare i comportamenti preventivi e protettivi utili ai fini di una 
operatività sicura, sempre premesso il rispetto delle pertinenti norme di legge.  
 
Le informazioni contenute in questa scheda di sicurezza si riferiscono solo al prodotto in oggetto e non 
costituiscono garanzia di particolari qualità. 
L’utilizzatore è tenuto ad assicurarsi della idoneità e completezza di tali informazioni in relazione all’utilizzo 
specifico che ne deve fare. 
 
Questa scheda annulla e sostituisce ogni edizione precedente. 
 
 
Legenda: N. A. non applicabile    N.D. non disponibile 


